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Ieri al la Borsa merci la tavola rotonda sulla proposta del sindacato Regione - Concluso il dibattito sulla legge 

NON ANCORA PRECISATE LE SCELTE ! Conversione: entro gennaio 
DEL GOVERNO PER IL MEZZOGIORNO P'mo * * * * * ^lla Giunta 

Nulla di nuovo nel discorso del ministro De Mila • Emerse 
Panphilis • Sono intervenuti Alinovi (PCI), Signorile (PSI), il 

! Sollecitata dal compagno Perrotta l'elaborazione del piano del territorio - Approvata la legge 
le difficoltà nel rapporto governo-sindacato - Le posizioni unitarie illustrate da De ! per la proroga dell'esercizio finanziario e quella per un acconto al personale sui futuri miglioramenti 
presidente della Regione, Gaspare Russo ed il dottor Enzo Giustino per la Confindustria 

Il momento d: stasi. o ino 
giio di difficolta nei rappoi-
ti tra il .sindacato e :. go­
verno ha avuto una tonici 
ma ulteriore ieri nel cor.iu 
della tavola rotonda mdeti't 
dalia Federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL per neon 
.siderare « la proposta del .sin 
ducato per lo ^viluppo e Toc -
oupaziono m Campania >. 
svoltesi nei .salone dona Boi-
.sa morti ai cor.-.;» Moiiil.o 
naie. 

Per il governo •• intcr^enu 
to il ministro per gli intei' 
vent. .straordinari nel Me/ 
zogiorno Cir.aeo D? M.ta U.: 
altri interlocutori ne! d ibu-
t.to .sono .itati n precidente 
della Giunta lesionale O i 

spare Ku.-.so, .'oii. Abdon Al. 
novi del. i D.ic, ano de. PCI. 
re.ipon.-abi.e ci/..a MV.OI'H' me • 
nd.onale de! l'ai t.to. l'on. 
Claudio .Sjz.no)..e. il ' . .a .ig-
L'reter.a de. PSI. ro.-pon-ib. 
.e eia.la sezione econom.ra. :. 
dottore Kn/o G.u.it.no. cie.t-
gato della Cotilmdu.-tr. > pe.-
1 problemi d". Mcz/og.orno 

Per la lederà/.one u n . t u . a 
ha .ntroclott») .. o n l i o i v o :. 
dottoi N . •> -\ IX' P.mph...-
re.-5pon.sab..e de!.'ut 1.e.o .sta 
d: del'a CISL In .-o.-tanzi 
l'occii-iione e \ l'.-a a! .s.mia-
tv. to per oh.odeio a. gover 
no the, .ni 'ne. lai < . i eh a 
rezza sii 'e .-.(e.te il: pol.t.ea 
economa a. i he d e a o.ipl.c-
taniente. .n modo che i g. n 

Costituita a Napoli l'API Campania 

Le piccole aziende prendono 
le distanze dalla Confindustria 
Il timore, del resto gius -o 

e non senza fondamento, di 
e .s se re tagliati fuou dal.a 
logj-e di ncoivers iono indu­
striale e IÌA queiia pe.' il 
Mezzogiorno ha e i r to lavo 
rito la recente costituzione 
dell'API Campania iassocia 
/ ione piccole industrio» ade­
rente alla CONFAPI i confe­
derazione italiana delia picco­
la e media industr iai . 

Ed e proprio delle p opo 
ste dell'API e più in «onerale 
della CONFAPI che "ii e di­
scusso ieri ne! coi -o di una 
conferenza stampa. 

La neo a-sociaz.ioue (che 
a detta del presidente regio­
nale. D 'Andru. dovrebbe rac­
cogliere circa 2D0 aziende» 
•< ->i pref i t te di rimuove:e an­
tiche e nuove vischiosità di 
carat tere politico ed eeoivimi-
c<) allo scopo di ridare slan­
cio alla imprenditoria cam­
pana. cosi :i lutino morti! ica-
ta da s t ru t ture conservatri­
ci o integral is te) . Sulle pro­
poste v' intervenuto diretta­
mente il presidente naz,olia­
le della CONFAPI Fabio 
Frullali. 

Frugali ha iminrd.ataiiicn-
te preso le distanze dalla 
Confindustria. 

« La grande industria — ha 
detto — vive in funzione net*. 
di autonome capacità gestio­
nali e finanziarie e della 
bontà delle scelte strategiche, 
: cui errori po.ì-cxio esaere 
sempre scaricati sulla collet­
tività: mentre le piccoie e 
medie imprese presentano !a 

-.ere orma: 
espo-te al 

c i . atteri-.! ita «li e 
imia.ste le ul ' .me 
rischio 

Su ak'U'ii p'j.ii ' . pero la 
po-.iz.ione della CONFAPI e 
della Ccuf.iuliis*:..'. .'oiue:;lo 
no jie: le t tamente e 1! et .o 
de! co-ito del lavo/o. 

Ma detto questo va alleile 
precipito che la CONFAPI 
perlomeno nel c:>r->o dei'.a 
conferenza -.tampa — ha par­
lato olu.ir.initMte di Mezza-
gio.no e d> maggio/e proda-
zio le lU aver-,: ion una ma-: 
giore util.z/azicno degli un 
pian*!. «Saremmo inci le di­
sponi - ha detto il sezieta-
i.o conlederale Carlo K.m-ii 
- - una ipotesi tipo se; per 
sei. già proposta dalle o.-id-
nizzaz'on. sindacai: • . 

F a proponilo d. Mezzo-
gio 'na Frugali ha dotto: - I! 
principio a! quale ci i.-p ria­
mo è che l 'intervento por lo 
sviluppo del Mezzogiorno n e i 
debba rifar-*: come in pai 
sato ad una mentalità di l.po 
neocolonialista. 

Ma queste tesi passano at­
traverso la richiesta — certo 
discutibile -- dell'introduzio­
ne d: forme di lavoro a tem­
po parziale per la mano d o 
pera femminile « perchè — 
secondo Baimi - e questa la 
vera richiesta di lavoro che 
viene dalel decine: ad un a! 
l e v a m e n t o dei vincoli reali 
al lavoro straordinario e al.a 
introduzione, in caso di ac­
certata necessita aziendale. 
dei con t rago di lavoro a tem-
po determinato >. 

A i primi di genna io 

MANIFESTAZIONE 
PER IL «MATTINO» 

S: va deo.samentf- ve:.-o 
una arando manifestazione 
ri: lotta a sostegno delia ver­
tenza che .-tanno portando 
avanti ormai da lunso leni 
pò i g.ornali.-ti e : poligra­
fici delle testate date in ge­
stione dal Banco d. Napal. 
«Ila Edime. Lo ha prooosto 
il compagno Carlo Formane: 
lo. intervenendo ieri s/r.i a'. 
dibatti to aperto che .-'.il.a v.-
renda < Matt ino • e .-tato 
promo.-v.-o d.r. ••" •' ^m'~~ 
moorat:c: d: K.miovamento 
f.ndacale con la collabora 
z.one del'.'Litiiuto di studi e 
ricerche per lo .-.viluppo del-
1 .nlormazione in C a m p a n a . 
e lo ha r.bad.to pò. ,n ter­
ni.ni operativi .1 compagno 
Nando Morra. se-r:etar.o re­
gionale del.a federazione uni­
taria CGIL. CISL. UIL 

Giustamente ne! cor.-.'» d. 
questo appassionato diba:* -
to e .-tato pasto l'accon'o 
5:i!!a pecul.ar.ta della iotta 
che s tanno conducendo g.or 
na'.:st: e poligrafie. Una lo: 
ta di qualità diversa e n u 
Alta r.apetto a altro verten 
re. Una lotta ohe e anche 
e soprat tut to una lotta a d. 
fe.-a da:'.: interessi d: Na­
poli e p.u compless.vamen 
te del Mezzo.:.omo. E f o *>rr 
ohe a questa lotta non deb 
bono restare estrane: innan­
zitutto le .stituz.om a: var: 
'.ve'.!'. come ha sottol.neatn 
:'. capogruppo del PSI .n 
Con.-.gì.o comunale. F«u.-"o 
Corace. che debbono far.-. 
car:oo di questo problema 
In proposito Corace ha an 
nunc.ato che 022: prenderà 
contat to con : c ip .zruono 
della nuova ma .ee.ora nza por 
concordare la presentazione 
di una moz.one .-ol'ec.tatr. 
r e d. un dibatti to amo.o e 
approfondito nella ma.-s.:r.a 
assemblea c.ttadina 

Attraverso gì. .n te rwnt . .1. 
numerosi g;orna'..st: .-0.10 .-'a 
t e puntualizzate lo stato de.-
1*. verienza 0 0 pra-pet* .e 
che vanno deterrr..nartdo-. 
Ermanno Cors: ha sostenu­
t o che non s: e r. un v.-.v 
'.o cieco pro-oro porche .n-
torno alla lotta de! -<Matt. 
no» sono sch.erate tutte quel­
le forze v.ve e avanzate del­
la soe.età s:a .-al piano :x> 
l.t.co. ohe su quello .mp.-vn 
ditor:a!e, s.r.daca'e e cultu­
rale. S'è parlato natura'.meri 
te anche del modo m cu. 
questa vertenza va portata 
avanti e non s: è esclusa la 
eventualità, persistendo un 
atte.eeiair.ento d: chiusura 
della controparte. ovvero del­
la nuova società d: eest:one. 
d: arrivare all'autogestione. 

I! rollo*-.*. Ennio Simeone 
ha avanzato alcune perple.i 
•'.tà in mer.to non conte 
•tendo, r . ten.amo la forma 

di lotta, bensì evidenziando 
1 por.col. cui .-1 andreblx-
incontro con un corpo ie 
dazionaie che non e perfetta 
monte omogeneo e .-ons.b.'.e 
alle es.gonze che .-ono venu­
te fuori o che debbono aifer 
niar.ii. 

Anche LtK.ano Ce.-ch.u. 
segretario nazionale della le 
deraz.one della .-tampa. con 
eludendo il dibatt.to. non 0 
appar.-o ecce.-.-..'.-.unente enf i 
Sfls'.i de.l'autogest one n.a 
ha detto eh* .. .- ndacato 
non ha oau.a d. andare a 
que.-ta estrema forma d. lot 
ta perché ;! glorila "e o. \or 
re che torà, sulle od .-ole 

Ieri matt.n.i . in* auto, al 
C.ieolo della Stamn.i .-'e .-'.o. 
to un .noontro tra 1 .-.rida 
cati d: ca'egor n e .0 forze 
jiolit.oho In ques* 1 -ed-' c'è 
.-tato uno .-qua'.'.do : > M M . . 
'..> d: orovocaz.one da o.ir 
te rie. fedeli-.-.m. d M iz/o 
n. e d. a'.'r: che hanno da 
to recentemente v.ta a una 
sparuta pa t t iu l a ohe s'è e*. 
rhott-.i'i come « v.i'onom.a 
.1 nriaca'e >» :n ,-er.o al'.''.-v.-o 
c:a7.iM.e n i»o'.o"an 1 del'a 
.«Minai e che raccoglie co 
me :n altre .Ì.^OC.I?.^: nro-
v.r.oia'.. gì. o-ponent. dola 
d-vr . i e.-" rema 

Singolare 

distrazione 

dell'ufficio 

stampa di DP 

/ ' : :.':<: « Jujo'a'r ( J .M'MI 'O 
'20 f .KCOT^O '.'UH C:o N . M ' ' I -
pa dì DcmocTiz;a Pro'r'.c-
'•a c'ir. ; i :.»:c .':. ica >;o-
'c. d : / / t» i <.T?>.7,'O -cor-o. .a 
"wntn uK.i par:-a' .'<7 d' :»: 
titolazioni' 'O Ti.oa'io j , ' v:o-
do d:-cr;",:n^:oT:cì rd (2>;.'' 
(irn,ocraiico * 1 rirl'u: ( ro-.i-
ca rìt''.'tT'n.:a r d~ Pae*e .S<'-
ra <u'la ii-enda ./•*"o ';;.o 
i o C»::.»lfo 2." (V>'7;:,»:e ed a'-
la Proitr.c.p Uulf'c.o stam­
pa di DP :n pratica >0>;;r 
i o f/:«' rìoiTcwio ypw.iirt-
n: «lettori q\are il rfr/ornj-
nari te In. voto - n' Co-ii\ne. 
che concreta < ìa 'nGoontra*:-
ca np pei PSI psni PRI .-. 

La richiesta e ìa protesta 
^crebbero perlelta^ierite lO-n-
pren.-ibili se l'Udita noi a-
ro.<«o scritto nenerdi IT di­
cembre/ cov correttezza e 
puntualità che « tutti QÌI as-
sesfon hanno ottenuto 39 .-o 
ti. cioè q\eìl: dei aruopi PCI. 
PSI. PSm. PRI e D P - , r i , 
dentevente tutti uaualn,en­
te determinanti, 

io eh.amata a Lue .-dii.Uc. 
.0 ioiii|)iiiKl.i. qa.t . .-tuo le 
intenz.on.. qui . , .a n.r.dia. . 
t.ni e ti'.. oo.ei: . \ . il.-..e iU'i. 
.-1.0111 ciìe .-. \.timo prendili 
do In a.ir. terni ni .s. ;ua.e 
.-.ip -le. pt 11 ne .iiu ,n .1 nuli ap 
naie, .-e 1 e ,t \o.on.d ti. 
caino..ne gì 01.en1.1me.1t. 1 
.<•• .-te.'e ti. po.i'i.M l'.Miw 
mica t.jijJUie .̂ e .. goderai) 
pair a 1 ..1 po.-v.,b...ta d. : . 
meite..• .n •110:0 .. \ t i i h . o 
mone .0 a: .->\ ..uppo. 

Su lem. .iitorno a. qda.. 
il .-..iil.it aio ha i)ropo.-to ìa 
verifii-.i. legge 1HJ jior l'in 
tii .c-nto .-i.aoid.nai .0 ne. 
Alt/zog.01 no 1- legge pei ,a 
! icoil'iet.-i.oiu- .1UUWI..1..'. e 
.ill...i ri die po.-i.-.b...la t ile . 
contenuti ti. que.V.e .egg. uni-

t t..ou..-i ano .i.l av\ .aiv .0 .-'». 
.upjio ai molino deaa icg.o 
ile e dei me/zog.o. no, .-. e 
avuta .'ini,)iv-.iione cne : ni. 
n..-ti > De Mita Pam aggiun 
ge.-.-e ntii.a d: nuovo 

L'iinpre.-o.one, An/. e .stata 
tuie.ìa cne .-1 s,a \o.uto MI-
torà e.udeie .1 .-eil-u vero e 
!d pondi . 1 tlel.d piopo.-td pò 
..t.c.t de. .-.ndac.ito .-et un do 
cui t amo.are ieg..-itro. r.equi-
l.brare l'è- onom.a naz.onale 
con 10 .-viluppo dei mezzo 
ij.orliti e tondiz.one e.vsenzia 
.e liei u.sciit- po.-.ti\aulente 
dalia i'i'..i: attuale. 

R.peteie antoi.t un.i \0ilu 
per e.-,emu.o che 1 2000 miliar­
di piev..-t. dalai legge per 
l'intervento nel mezzogiorno 
lièi pro.-o.mo anno, probdb.. 
mente .-onk> .uiche tiopj): .-e, 
00.1l 1 olitati a ila carenza ti' 
progett. del unti dane Heg.o 
ni. o r.allertila.e la ' .al 'di 'a 
<li piogeni olio prevedono in 
1 ra.it 1 utt ire \ .ar:e per :. ile-
collo rie..e zone interne de.-
!a Campan.a, o che >n reg. 
me di eeonom.a d. mercato 
e .mportant? c i ta le ineentiv. 
e conven.en/e per pro'.d.lit­
io .spostamento di miz.ati 
ve indU-strial. per .1 Mezzo 
g.orno. -iiginlica — colile e 
.iiato tat to nlev-.ire — rinun­
ciare a fare qualsia.-: pa.s.10 
avanti nei superamento dei 
vecchi orrori di chi già aveva 
creduto nello « sviluppo .spon­
taneo >. 

In eflett. nel momento at­
tuale, :• di.-tor.-o procede en­
tro 1 termali di una log.ca 
vecchia, mentre, come ha .-ot­
to! n o n o il compagno Almo 
v: nel .-uo di.-corao. la sana­
zione di grave cruii che at-
trdver^.amo richiede logiche 
nuove. Secondo Alinovi oggi 
.se non si vuole eludere 1! 
centro della questione occoi-
re dare risposte prec.se a 
due problemi. 

Il primo r.guarda le r..sor-
.io disponibili; il .secondo 
concerne 1 contenuti e g.i 
elementi d: novità che oc 
torre introdurre nelle scelte 
affinchè leggi come quella 
per l 'intervento nel Mezzo 
g:orno e quella per la ricon-
ver.s.one industriale pc-sano 
contribuire a determinare 
quello sviluppo economico 
che corrisponde a ile esigen 
zè del p-iese. Ebbene, per 
quanto r.guarda le r.sorse d. 
.spon:b:!i non c'è s ta to un d.-
,-tor.so chiaro del ministro e. 
tutto .-ommato. permangono 
sei. interrogativi circa le prò 
vis.011: dei governo sul cont" 
n.mento del tas.-o di inflaz.o 
ne ne. 1977. 

Tanto l'esigenza d: conte 
nere '.'inflaz.oii". che accen 
tua 'e .-p.nte d.sgrogatr.c. e 
g.i antagoiv.-mi. con tut t . . 
r..-<'h. gtav.-.-im: che c o 
comporta, quanto lV.-:gon/.i 
di impiegare le n.-or.-e pei 
inne.-oaro un reale sviluppo 
conom.co . non i ran taman 
tio.e. t .oe, :n una ser.è d. 
.ntervent. a .p:ogg.a>. r. 
ch'odono ob.ett.v. prec.s. d. 
pol.t..a economa a che — 
come ha rilevato anche l'on 
CI rad.o -S.gnonle — oggi non 

.ntr.f. edor.o nelle M'eltt 
de! governo 

Por quanto r.guarda pò: la 
r.-.onver.-ono indu.-trole e 
.':ntei"vonto nel Mozzog.orno. 
tatt i p.u o meno h i n n o r e o 
no.-v- u*o che a pr.ma d. que-
s*e .-?^c. rapp:e.-outa un me 
ro tenta"..\o d. tamponare .-. 
taaz.on: d tl.tf.colta por tu. . 
cosi come. e.-.-a provocherei) 
b-̂  una e.-"en-.one delle :nd.i 
str e a.-.s..-t:te. n\i non uno 
.-•. ,.ap-,K» .ndiL-ti.a.e bas.no 
su lino; : or .entament. di e: 
f.c.en.'» e comp-.'t.t.i.ta. Co 
.-a chf e ;>-,.is:b..e armon.z 
z.n'.do .0 -s-. .lappo -il nord 
e a. .-ad operando iiiìoie .-ci. 
te d. eonsuni. e d: prod.iz.o 
r.e e r.uov. rapport. tconon.. 
1. .nterii.j/.ona!.. e .-a que.-'.i 
r>-..-e d arec.-o -te.te avv «re 
.a r.toiv. or.-.ono 

Li logge 13,i per .' Moz 
zog orno lont .ene p.u e t 
ni tnt . ri no".:ta pjr .e pt">s.-. 
b.l.ta d. .nter ;ento e d. con 
"rollo e p-r . fatto che l'.r. 
ter .e.ito e provsto per oro 
•gei* e non p.u nei modo d 
.-;.>. 1- ,o come avveniva pr. 
ma Tattav i anche .11 tem.i 
d' r.ter-.ento p?r .1 Mezzog.or 
r.o .-. r .-••».!te .1 m l'icanzii d. 
-ri t prt.-.-a .-"rateg.a pò .-

Li propost«t de: -- r.dacat 
.n pr. ;.v-,to tondi .-u..a rea 
. z^az.or.e a. tre profeti , ,-p; 
e..«.: pe; .0 .-'...uppo dolo zo 
ile ntt-T.e. ;>er .1 integraz.o 
ne agr.co.o .nd'.L-tr.a.e r.e. a 
p.divari t . impana e p-^r .. r. 
. -ammanto del."area metrop-v 
..tar.a d. Napol. E" c.i.arocn-. 
prego:*., del genero non par. 
t i n o a pr.v..eg.are ace.te a. 
tenia"..ve d. .-.viluppo ma giù 
.-lamento devono pan . r e da. 
la qual.f taz.ono e valor.zza 
z.o:i." de..e prees.atenze por 
ccotra.re un t.po d. svi.uppo 
eoonom.oo .ntegrato t ra .n 
du.str.a. agr.coltura e .seri.7. 
CIMI, e .-oc.aii. Sull'insieme 
d; quest. problemi e di quo 
.-te proposte :'. mov.mento do. 
lavorator. attende ancora 
ana ri.-po.-ta eh.ara dal go 
verno 

Un momento della tavola rotonda mentre parla Al inovi . l).i - i m i ' r a : Enzo Giustino, Al inovi, 
il ministro De Mita, il segretario della Federazione regionale CGIL, CISL, UIL, Morra e il 
dottor De Panphilis 

Impii'V -i.i ma logn ,i 1011 
1 .usuine .le! dibattito che. 
ampio e positivanuntt enti 
io , s'è -\ ìluppato 111 t'olisi 
già» legioiidli -ull.i inioxa 
legge pi '.' .1 nu //in' 01 no e 
su quella pt r la IM ou\ eisio 
ne mlu-ti ali 1. a—emlili a 
11.1 jippioxato. iiiatli. un or 
rime del gioì no 10,1 il quale si 
-.«Ufi ita im'.impid lon-ulld 
/ione 1 OM gli enti lot ali. le 
l'dtegone imprenditoriali e 
ogni alti.i ,11 tu ol.'/olii- -ocid-
!e t!i ino. i.it 1.1 ili Ila Campa 
111.1 e si da mandato alla 
(inulta, -u.la -unta ili quo 
-te ( on-ulta'ioni e ridia ih 
si u-sioiU' in aula, rii preseli 
tare .iU'a-st inliK a 1 litio il 
Dios-lino llle-e ri. gì linaio 
ima piopost.i di risohiz olle 
1 onti il» nte piopo-te 1 uni reti 
per la pit 11.1 ut il i/z.izw iru- ila 
parto della (.'.impani.1 dille 
possibilità otlerte ridile leggi 
sulle (|tidli -1 e UH Mitrato il 
dibattilo 

l'uà i uni liis.oiu log 1 a e 
loriei'd ili positivi sviluppi, 
ionie abbiamo gi.'i detto, per 
t'Iuiidere un riibdttito tosi m 
teiessdiile ionie quello svol 
tosi con un ordine del gioì 
110 generilo t t onteiienti' tut 
to e niente .ivrebbe v.imtitd 

Il dibattito al cinema « N o » della circoscrizione Chiaia-S. Ferdinandoj 
, i„ r , - - - 1 

Come un quartiere si impegna j 
per l'occupazione giovanile 

E' stato illustrato un ampio documento delle organizzazioni politiche - L'intervento del compagno ! 
Fermariello - Le proposte avanzate - A colloquio con il presidente e con i rappresentanti dei partiti ! 

f. de a. 

« E" urgente prendere m. 
.iure che ciano fiducia e cer­
tezze ai giovani 0 che bloc 
ohmo il processo di disgrega­
zione ideale e politica delle 
nuove generazioni •>. C0-1 

' Amedeo Lepore, a nome delle 
organizzazioni giovanili politi 

| che. introduce il dibatti to -ul 
. piano di proavviamcnto al la 
1 \oro . L' mzia tna è .-tata pre 
( -a dal consiglio d: quartiere 
, San Ferdinando — Po.-:!lipo 
ì - - di Napoli, uno de: primi 

a funzionare, e promuove m 
| contri di questo genere e per 
ì discutere in-omma con 1 cit 
; ladini e : problemi che li 
[ interessano particolarmente. 
I Perché questa man:fe-ta-
i z.iono? E perché proprio in 
| un quart .ere come que.ito, •:-
( teregenco « compiendente — 

dice Gerarci 1 Vitiello capo 
1 gruppo comunista al Consiglio 
I — -:a alt: borsrhe-i. che pe 

scatori. ra.itrellari ed ex '.coz 
zicar: >•. emarginati ciue.it: u: 

! timi da' processo produt 
ì tivo dopo r-.nftzione colerica? 
1 Rivolgiamo la domanda a 
1 Franco-co Gagliardi, domo 
; cristiano, prendente dell'or 
j gallismo Circoscrizionale eie! 
• to uni tar iamente da tutto le 
•' forze demoerat.che. 
| «Prima di tut to — r.spor. 
• do — e que.-to uno de: temi 
j preminenti non -olo d: tutta 

la città ma anche di ••ue.-to 
•' quartiere dove l'in-erimcnt') 

de. g.ovani — ma non solo d 
i que-ti . ma di chiunque vive 
[ 1. dramma della d.-occupa 
l zione 0 la premo.s-a ind:-.pen 
' .-abile per lo sviluppo socia-
' le od economico •>. La pre-on 
. za nel quart .ere d: diver-e 
j c'.ai.-i -ccia.. coìtitui-ee certo 
1 uno degli o-tacoli princip.il. 
• da dover superare per ope 

u r o ,n modo concreto — con 
', c i . a r e dunque — intere*-. 

mo!tep..c: e ipe--o contra 
• s tant i ' ' Questo p-oblema — d. 
' ce A.fon-o Ausilio, capogrup 

•00 do - lo r.-olviamo cor 
rancio di affrontare dirotta­
mento 1 orob.em: 

I-i --.< la d**! e.ne ma dove -
' svolge I'.ncontro è ii.ena. no 

no- tante le feit.vita natal . 
! z e. «Anche que-*o - » om 

menta qualcuno —. è la ri 
. prova doil"intero--e con e ; 

].t gente .-ogue quest: prob'e 
• ni. e -u: quali non chied-* a -

tro che d: trovare l ' :Occa-o 
1 i v » di .nterveniro 1 Nei d -
• bat t . to — -egn.to alla re ".a 

z.one .n ' rcdut t va c lv dnr>.; 
ì aver r.potuto le prereoupant. 

c.fre della disocoup.iz.one g.*> 
van.'.e e venuta d.rottani-n"t 
al'.'ana'.iìi del pi.ino d pre.i*» 

' v.amento al l.«*.o.*o - non -o 
: no mancato propo-te con. re*« 
' so'.loc.tato anche da'- coni ivi 

gno -enatore C.«r.o Ferma ";-. ' 
lo che ha .Ila-"rato .1 pr.^re* 
to d. 'egg" del PCI. 

<• I -old. — n." ne ' to a' ' 
' o-omp.o Anton.o Fuo.'.o de' .• 

lega rìc g.ovani d.-occupa". 
- - non devono .«ndare .»d .r 

• dustr .e .n cr.si .r.c.ipar d. 
' cre.ire nuove cocas.or., d. !-i 

-,r,ro-> -T Inoltro - h.t agg.un 
• to — doobamo lottare perciìt 

. g.ovan. vengano uti.izz.it. 
i nei .-ettor: ma. '" ormente yy-c 
• d itt.v 0 non qu.nd.. ne ter 
; z.ar.o »-. 
. L.i neces-.ta d. una sen.p.i 
I maggiore unita tia 0ccup.1t. t 
• d.soooupati e tra que.it. prò 
i blemi prima d. tut to e sta'.i 
1 sotto!.neata da Vana^oro. rt 
1 spcn-.ib le de. d.-or-.-uiJ.it. or 

*.in:*7.it; ci '.'.a Camera do! 
! lavoro d. N.ip:-.. D'Amato 
1 dei PSI .nveoo. "i e c'n:e-to 
• se era p.u g.usto elaborare 
| — per poi presentarlo a'.a 

Regionx» ohe dovrebbe f.nan 
z.iarlo — un piano per l'oocu 
paz:one g:ovan:!e a dimens.o 
ne d: quart:ere o. viceversa. 
di zona. 

Le proposte, lo or.t.che <an 
che que-te sollec.tate da Fer 

mai.elio per . ar.ucciiire > le 
proposte ci: logge che a di-
< ombro verranno di.icune in 
Parlamento 1 non .-o.io dunque 
mancate 

<. I! quai t ie ie — ri.ee il pre 
sciente Gagliardi (evo -a 
per d.uv g.u-'e mf.caz.on. 
.'gì. 0111. locai: > 

.. Ed intatti — d:co il coni-
pai" no Vi.elio 1' lo conforina 
il documento .«pprovdto alla 
tino deH'aì-cmb't'a — il cor. 
sigilo d: quartiere - inipe 
gnerà. ne. prò--.mi g.orm. a 
preparare un ceni.mento de. 
ìa forza lavoro g.ovamle ( per 
studiarne la di-tnhuz.one no! 
l e r r . ' ono e !.i qualità» e a :. 
c e n a r e po-ti d: lavoro social­
mente utili -pec.almente ne. 

Bussano alla porta e la guardia apre 

IN 4 EVADONO 
DAL FILANGIERI 

c a m p o d e ' 
b o n i e t i l ' U ' 
sin . a l . >. 

al. 
I . g i a n t t o . 

e d e si­
de! 

rv:/. 

m . d. m. 

Giovedì al gruppo 
regionale PCI 

riunione sui piano 
socio-sanitario regionale 

Giovedì, alle ore 9.30. nella 
sede del gruppo regionale co­
munista a Palazzo Reale, si 
terra una r iunione sul te­
m a : • R i forma sani tar ia e 
piano socio-sanitario regiona­
le ». Relatore il compagno 
Nicola Imbriaco. 

• DIBATTITO A CASERTA 
SUL PREAVVIAMENTO 
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V tto-.o • do! 1 EGAP d C:s27'.s e 
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t'iallloro- i ov a- o li- '• p n 
"a dal car te! . ' m ionie •• F. 

i u i L i e r - . (^ua'tro r< c ìu- , al 
l'orario doll.i tvna. intorno 
alle 1!U1. li.nino Inu-aio .1! 
cdinpauello del -econio in 
grc-so delì'i-t.tuto ti, p.-i 1. 
L'agi.ite (1. custodia di tu: 
no. 1' app.citato Fi .1.1. e- o 
Mannello. |K'iis.i i-Io proba!) 1 
mente d: tratt.is- t. di in ci! 
lega, ba aperto ,1 e.MI.-elio -1 1 
/a control! 1 "e dallo - n o i ,-
•io 1 'i c'era da l l ' a t ro 1 co 
loiprov v,-anii 'ito • qu.rtro 
giovalo gli -a io idit it' a i"! »-
-o «• lo iia .no iinm )bi!:/z.at > 
K' -tato p ». uno -1 herza p r 
loro i-c r-- 'ie cui -turbati dal 
poitoi , ' :r.- :v pile Cile è coni 
pie' 1 n-'Ute 'i''i-t(Kl.to. Sali 1 
-trada. ;'i v \i ("appu. cn.-i!.'. 
-ono ! uggii a '>'f"li per la -1 
l.'.a Poit--. o-vo d ref i Vi '-o 
"1 a/ / 1 Dani--

(li èva- -o 10 G io" m i Ha-
-o. ]h a IMI il) tante a! rione 
vi c i ' i o b - g ì.ino .-olato 11 
ti te r.i' 1 ner orna .d o t- r.\y 
1.1. Cari» \I 1 _'! o:i-.\ l'i a n i . 
v a I. 11 1 ' . i t arbore > r 
te l'aia •"a:) 'i 1 e furio. Silva 
"or.- FH«I. 17 l'in:, cor - i Ci 1 

oa .d <18 l'o't 1 . <K*e:i :' > 
o r . 1 - - y ' a / •• !•• ,1 (t. 1 >:j i -
re: V.'ol 
v:a !• 
(-•. -n,. 
< d o 0 rapi-).!. M ig! or.e • 
Tro'.i t-r.eio -'at ( ' i i i a i i i t : 
iK-r la rap i l -omputa .ri a 
'la g;ii cilena ,1 S. S-bi-l i 
no a! \e".u\ 'o toT.'li-.is: t r i 
g.i amen*.- ( o 1 l'a-- !-- M <> ti-'. 
•)r. ') r '•" ir •» 

«li­
di ; 

' I r ò . a . H 
- - :i 1 .1 S G . o r 
o I I H , Ì . I T I . I , . I par 

an 1 
o .1 
o-|) -

Puntuali 
le rapine 

alla tredicesima 
Un attacco alle tredicesime 

•ii <• -mito nella matt .nata d: 
.ei. «011 due lapilli eìfettua 
te M[ un utiii io iiostalt.- e 
ad una fabbrica di C'asandri-
110 Vei-o !e 11 d .eri. tre 
banditi armati e mascherati 
ha ino latto irruzione nell'ai 
i.t o po.-ta e 'h Pianura 
I tre M .sono unpo-i.-e.-iat! di 
20 milioni e .sono poi 1 uggiti 
a ìiordo d. una 124 celeste. 

I a .seconda rapina si e veri-
fitava verso !e 12 ol!a fabhri-
ia ti: So «iipendenti di C'.is.m 
«irnio. ,a Cilte.itruzza parte­
nopea. ;n via Provinciale 

Altra tapina alla Banca del 
1 red.to popò.a w <h Ci-a va 
;o:e hanno .sottratto una 
-omnia d. 8 milioni di uro 

I «.irib.n.er. hanno .ir.e 
.-' ito un<- di-g.. autor, della 
rap.na d. Ca.-or.a' .-. tra ' i . i d. 
Vincenzo Ifairb-ato. 22 min . 
ab."ante a cor.-o .-econd.g..a 
".." I. g.ovane e .-tato arre.-'. » 
•o inen're guaiava un ' a l e t t a . 
, birdo del a qua .e e .-i.ito 
*-ov.ro mchf- un p.i.ì.ìa:non 
" igr.ji DajK» .'.ìrre.-to :1 g.o 
'..ni'' •• .s'.-to fi.s--oc. ito al car-
» « _e d. Pogg.orea.e 

Arre-'d'1 - - ini ine — due 
lan.n . ror cne effettuarono 
una rapina 1! 17 d.rembre 
• or.-o ai danni di una labao 

< ner.a d" Barra, al «or.-o Si 
r.-.ia 278 Ne.la •abaccheria 

trovavano '.« titolare G'!d-> 
P u n ' o e la fiz.la Ro-a I 
e. ,•• pre.-ero ""UiC-r-fi lire « va 
.ori bollai' In .-*-g.i.to ad .n 
'ìagì 111 . carab.nier; -ora. r u 
.-' "; a r..i*r,H( ìar 1 

Delegazione del PCF a Napoli 
E' giunta ieri a Napoli, accompagnata dal 

compagno Baiocchi, della sezione centrale 
di organizzazione, una delegazione del par­
tito comunista francese. La delegazione e 
composta dai compagni Gui Poussy. membro 
del CC e segretario della federazione della 
Val-De-Marne; Jean Malvisto, membro del 
CC e segretario della federazione d^lla 
Senna marittima: Nicole Matb'eu, dell'uf­
ficio federale del Rodano: Gerard Lacaze. 
segretario federale del Gers, Frederic Bri-

gidi della federazione Meurthe-et Motel le 
La delegazione del PCF e stata ncsvuta 

dai compagni Geremicca. Mauriello. D Alo. 
Tamburrino. Russo e Schiano. 

Grazie alla collaborazione delia compagna 
Ginette Fermariello. che ha fatto da inter­
prete. si e discusso cordialmente, dei pro­
blemi dell'organizzazione e del funzionamen­
to del nostro partito. Nel pomeriggio la de­
legazione francese e stata ricevuta in al­
cune sezioni della citta e della provincia. 

to lo stoivo prodotto tla tut 
te le lor/e politiche demo­
cratiche per re ta lo un con 
tributo alla comprensione di 1 
vaio;e delle nuove le.ggi clic. 
come !i.i .sostenuto nel MIO 
interventi» il compdmio (!io 
v.iiini 1 Vi rotta, pos-ono con 
tribuni', -o IH'IIO usalo, allo 
sviluppo etonomico e Micia 
le della Campania l.e tondi 
z om per una loro proticua 
applicazione ci M>IIO. 

Dopo avei mordalo quan 
to danno li.i prodotto l.i pò 
litici per-eguitd negli .inni 
trascorsi dalla ('.issa per il 
Mezzogiorno. il tonipagno 
Perrotta ha messo m risalto 
the oggi si deve aiul.ue .1 
una strategia tliver-.i t he 
orienti l'intei vento str.iorili 
n.ino non più in direzioni' 
di opere iiilrastiutturali 111.1 
del poti n/idinento tloll'appa 
rato produttivo e 111 parlici) 
Lue della piccol.i e media 
impresa. 1 progetti -pccnili 
e qui III ree oliali possono es 
sere gli stiuincnli per attua 
re una polliteli di sviluppo 
ma debbono essere coordina 
ti con la politica di "iter 
vento ordinano 11 progetto 
21. per e-empio. (leve essere 
un vero e proprio progetto 
di -viluppo delle zone mter 
ne e non solo un programma 
di opero viarie. I.a Uegione 
deve essere presente nella 
imposta/ione e ncll'attua/io 
ne dei progetti e deve quindi 
darsi anelli- gli .-.ti'unuliti por 
assolvere q u o t a fun/iono 
oltre the elaborare un qua 
tiro di riferimento preci-o 
tpiano di -viluppo economi 
to t' piano di assetto del Iti" 
ntorio) «1.1 per l'intervento 
ordinario che per (inolio 
straordinario. I ."oratore co 
munista ha anche afleiinato 
che la Regione deve sottrai' 
re alla Cassa ogni decisione 
sulle opere da completare e 
valutare caso per caso la lo 
ro conloiinità alle linee di 
sviluppo economico compie-
sivo della Campania 

Il valore della programma 
zinne per progetti è .siala 
anche sottolineata dal demo 
cristiano Roberto Costanzo 
che lui •"indicato in modo pò 
si tuo la nuova legge per il 
mezzogiorno che consente alle 
Regioni di partecipare alla de 
tei munizione degli intoni nu­
da competenza operativa per 
1 pro-ietti speciali e regiona­
li: consente una partecipa­
zione delle refiioni meridiona­
li al consiglio di amministra 
zinne della Cassa con nove 
membri su diciolto. I pro­
getti speciali, ha detto Co 
stanzo. dilil-onii essere coor­
dinati tra loro per una nv i-
talizzazione della lascia co 
stiera A suo avviso, nel set­
tore unric «ilo. non bisogna 
puntare tanto sulla zootecnia 
quanto stili.» produzione or 
totrutti( ola 

Sieltii i-nio sulle possibili 
ta di inculile positivamente 
nella realtà mi ridiotiale con 
le nuove' leggi e -tato e.-pres 
so dalla l'btr.ile Amelia Cor 
te-e \ suo din- 1 me/zi liliali 
/i.iri sono umilili lenti e 1 bc 
ncf'ti andranno non già alle 
piccole e medie imprese, ma. 
antoia una volta, alla grande 
industria 

St tondo :1 democristiano 
l'go Grippo il disegno di leg 
gè sulla raomers ione mdu 
striale -ombra ispirato dalla 
!i!«»sof,a antica di erogale ri 
-or-e pubblu he generalizzate 
e indi terminate nelle finalità 
e ni contrasto con I.i strato 
g.a di int« rv« nto a ha-e della 
nuova legge por il Mezzo 
giorno Si tondo (lnp)>o per 
migliorare le t ondi/'oni d« Ila 
Campana bi-ogna puntare a 
uno -viluppo dell'industria 
the - a al tempo stesso m 
ttiisivo (maggiore produttivi 
ta) e r-K'i-iVo (maggiore 
otcupa/iont 1 

Per il repubblicano Amedeo 
(iuigharxi «K«ori«- applicare 
Ih ne la nuova h ggt per il 
Mezzogiorno par non r tem n-
<!o!a -i:!fi( :« nie ,< d< termina 
re da —ila ni a mv i r -one di 
;» r.t'i n / . . 

II —K -rfl'I» mo* r<i!.(o S.otiro 
Ingal.i ii.i (ktio c u ancora 
una \«»ìta I« '«L'ili IH.'', e di 
r.tonv« 1 -.on<- -orai -tate e t 
late dall'alto Sp«-< i.ìlmc lite 
la -oc«inda <'i- i.-on valor.zza 
l'i-titutti rog 'in.ii. (<J e -lt*ga 
ta d.illa nr.ma 

l It mn or.itore a irìcrvtni 
re ne I d.battilo «• -t.ito il <l«-
moprolcT.u o (iatvanni Ru-so 
SjKiia. il quale ha t -prt -so 
una po-!/'<>nt critica affer 
mando eia il p «ir.o di r.t on 
ver-ione -• pn^cnta -olo <o 
me ur.e n im,1 e neppure tr<ip 
p«i riordinata manovra d ero 
«lito agevolato -enza finalità 
oc t iipa/ionali. -enza program 
in. stri, -en/a oh.(Uni -etto 
rial:. Si tratterà, a sao av 
viso, di l.nanziare pan i di 
ii-trutturaziono ci..' attacchr 
ranno la b.isi occupnziona'e. 
I! COH-ILIIO ha anche anpro 
vato la Iej.'ce per la proroga 
d« Ile-iTcìzio finanziarlo, quel 
la che autorizza il \er-amcntr. 
al pcr-onale di un acconto di 
lìó.Ofuì lire su. futuri micho 
ramenti: l'allra per l'eroca-
zione di contributi alle comu 
nita montane per i'e-labora 
zone- de: pian, annuali d. 
sviluppo. 

Da due mesi 
senza stipendi 
all'80" circolo 

di Secondigliano 
Tutti 1 maestri di molo da 

poco assunti (con il concorso 
1975'71! 1 deirsi)' circolo didat­
tico di Secondigliano devono 
ancora iicevere lo .stipendio 
di novenibie e la tredicesi­
ma. Nelle loro .sics.se condi­
zioni ci sono molti altri mae­
stri u Molti altri ma non 
tutti — precisa subito uno 
di loro — perchè c'è sempre 
ohi con 1 soliti .strumenti 
1 raccomandazioni) è riuscito 
ac'i essere pagato nornialmen 
te > u Potremmo faro anche 1 
nomi '. aggiunge un altro col­
lega Inutile dire le difficol­
ta che hanno dovuto e ohe 
.incoia dovranno superare 
questi lavoratori, speoialmen 
te nell 'attuale periodo nata 
lizio. 

« Molti di noi — aggiunge 
un altro — è sposato e con 
ligie come si può sperare di 
tenerci calmi M- da duo mev 
non ci pagano? >• La cosa più 

drammatica e che. ormai, qua 
s: tutti i lavoratori della scuo 
la -ono ab.tuat i a ritardi nei 
pagamento degli stipendi. Al 
provveditorato di Napoli --
e cosa ormai risaputa — m i n 
(•ano gli addetti , le pratici!'* 
vanno a rilento, restano ne: 
giorni e giorni sui tavoli o 
nei cano t t i perchè non c'è 
chi da loro un'occhiata. 00 
me hanno denunciato anche 
1 sinc'iicati scuola CGIL 
CISL • UIL 111 una locente 
conteieii/a stampa 

(. Proprio stamattina — di 
ce ifidui ìata una maestra --
siamo andati per ronno.i.ma 
volta al provveditorato: ma 
anche oggi ci hanno preso 
in giro > « Abbiamo parla*0 
— aggiunge un altro — con 
non so p.u quanti funziona 
ri giocavano a -carii'abai'i'e 
tinche non siamo stati noe 
vuti ÌÌ.Ì\ pi'ovvcd.toro Ma an 
che qui non abbiamo avuto 
una r.spo-ta soddisfacente >• 
a (Qualcuno ci ha anche det 
to — continua - - che c'è un 
che gente che aspetta lo st! 
pendio I\A sei mesi, nienti e 
noi lo aspettiamo da due sol 
tallio •• 

C'è già da meravigliarsi, co 
tiiunque. se una ri.spo.ita Ol­
i t a l a : riuscire, infatti, a co 
munioaro 1 ipooialiiiente t« le 
f on.ca mente) con il provve 
d.torato di Napoli per cine 
dorè -p egazioni sembra, da 
un po' di temilo, un'impre 
a qu.is. impossibile. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Oj*gi martedì 21 ditoni 

bre 1970. Oiionia-l .co: Pie-10 
idoman. nenie', no i . 
CULLA 

K' eiata Maria, figlia dei 
compagni Ita f felina Zacca 
nello e Franco Guido. Ai 
genitori giungano gli augu.'. 
di tutti 1 compagni delia 
SEBN. e del.a lodazionc del 
l'< Unita >\ 
LAUREE 

Lo compagne ito-aria Gro-
.11 e Manna Vu manza 11 
.iono laure-aie. relatore :. 
prof. Lepie. c u i il m.tisini" 
dei vo"... in t.iosofia pie-^ > 
l'Università di Napoli. Ali-
compagne gli .inauri del co 
untato e.iiad.no «• d. zon.i 
d; C.i-'e'ilainm.i.e e dr. 
j \ l i i i i ' . i •. 
LUTTO 

Si e -p>n'n 1". co.npagn 1 
Giovanni Sf-u..'.aire Al i.<> 
i t i lo Guaio e a. fani'.'.iar. 
tutti g.ungano le «(«id" 
g.i.mze di t u f i 1 compagn 
che .0 cono- 'evano 0 dc..i 
redazune dtl.'.< Ufi.'a > 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v ,.t 
Roma .'{48. Montecalvano 
p/7.1 Dan*( 71. Chiaia: v.o 
Card ice. 71: It.v.'-ra di Chm 
.a 77. v.a Mergel..n.i 148: VI.I 
Tasso Uff. Avvocata-Museo. 

,:a Mu-eo 4."). Mercato-Pendi­
no: ..a Duanio '157. p zz.t 
Garioald 11. S. Lorenzo-Vi­
caria: ...» S G.ov a Carb > 
nara KH. -.»z. Centrale C 
L i re : ;>. .'.a S Paolo 20. 
Stella-S C Arena: '..a F«»r.-i 
20i. -..a M.i'eirìc. 72. o r s o 
G.r .Utld. _'18. Colli Aminei: 
Co. . Am.ne. 24D. Vomero 
Arenella v.a M P.scrolli Y.'A 
p zza Leonardo 28. v.a L 
G.ordano 144. v.a Morl.an. 
?,3. v..i D Fontana 37; v.a 
S.mono Martini 80: Fuori-
grot ta: p zza Maro'Antonio 
Colonna 21: via Campeena 
12-5. v.a Epomro 154: Mlano-
Secondigliano: Cor-.o Secon 
di? ' .ano 174. Bagnoli: Camp. 
Plegrc-.: Ponticelli: viale 
Margi.or.ta: Poggioreale: v.ft 
N Pogzioroa.e 45: Posillipo. 
v.» P e r a rea 173, Pianura: 
via P.ov .0 18: Chiaiano-Ma-
rianella Piscinola: H Mar.a 
a Cab.to 44Ì 

N U M E R I U T I L I 
In t*aso di malattie mfet-

t.ve ambulanza -jrat'Uta de! 
Comune di Napoli te'.efo.-.<»:>-
do a! 44 14.44. orarlo 8-20 di 
02711 giorno, per la g j a r l a 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiam.ire 
31 50 "12 

Ricordo* 
•A ANNO 21 DICEMPRE 197*> 

PAOLO GUIDA 
« Florence oste dia de in 
vierno con u ìa soia r o t t 
mucrta » 

Rosa 
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